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Le prospettive del moviménto studentesco a Torino Ew ENZO MAGALOTTI 

Il nuovo obiettivo 
è la scuola media 
L'allargamento della base di agitazione — Il colle­
gamento con gli insegnanti — L'azione nelle scuole di 
quartiere della periferia operaia — «Perchè si boccia?» 

TORINO settembre 
I l pr imo segnale di una r i 

presa studentesca 6 stata la 
risposta che il 2fì agosto gl i 
univers i tar i torinesi hanno d i 
to al presidente Leone occu 
pando 1 università in seguito 
al le sue int imidator ie e mi 
nacciose dichiarazioni 

Un occupazione realizzata in 
c irca ^00 e che è durata appe 
na un giorno perchè i poh 
ziott i d i Leone sono subito ar 
r i va l i a scacciar l i ma che ha 
permesso di r iprendere le f i la 
di un lavoro interrot to dal le 
vacanze 

Da a l lora gruppi e sotto 
gruppi h inno esaminato in n u 
moni continuate le prospetti 
ve di lotta del movimento 
studentesco a Tonno condii 
cencio eriche un esame auto 
cr i t ico sul t ipo di sviluppo che 
esso ha avuto e potrà avere 

I l di lemma che il movimen 
to studentesco a Torino si t ro 
va nd affrontare e questo esi 

ste una possibilità concreta 
anche per i l fu turo di una mo 
bihtaziona di massa degli stu 
denti su temi specifici della 
SCUOIP oppure si deve pensa 
re ad t na loro utilizzazione 
per altr . i at t iv i tà politica n 
volta tutta al i esterno dell uni 
versi la e del la scuola in gè 
nerale? 

La nsposta che viene 
da ogni parte nel corso delle 

fervent i discussioni è che g l i 
studenti devono muoversi al lo 
interno del la scuola perchè 
la scuola è una st rut tura che 
va contestata dal d i dentro L 
una risposta tut tav ia non pr l 
va di contraddizioni prat iche 

La mobil i tazione che per 
esempio si è avuta intor 
no al tema dell autor i tar ismo 
oggi certo fnsuff iclenfe, è ciò 
che ha determinalo una presa 
di coscienza sul piano poli t ico 
d i una grande massa di stu 
denti Tut tav ia è i l grado 

di subordinazione sociale rag 
giunto o rma i dagl i universi tà 

Corso di 
scienza 

economica 
al «Gramsci» 

Lunedi prossimo alle ore 
18 30, nella sede romana del-
I rstituto Gramsci (via del Con 
servatorlo 5r>), avrà Inizio un 
corso di lezioni tenuto dal prò 
fessor Vincenzo Vitello sul te­
ma Introduzione allo studio 
della scienza economica 

Il corso si svolgerà secondo 
II seguente programma 

I - ECONOMIA POLITICA 
E SISTEMI ECONOMICI 

Evoluzione storica delle (or 
inazioni economico sociali e na­
scita della scienza economica 
II posto che compete alla eco 
nomlR politica nella ronoscen 
za delle società umane Ideo­
logie a dottrine economiche 
Il concetto di sistema econo­
mico nella analisi scientifico-
storica e in quella tecnico • 
formalistica I diversi livelli 
della astrazione scientifica o 
le diverse interpretazioni del 
compiti della scienza econo­
mica 

Il . IL SISTEMA 
CAPITALISTICO 

Nozioni preliminari ricchez­
za, reddito piodiuione, consu 
mo, risparmio e investimento 
La divisione del lavoro a lo 
scambio, il mercato, 1 pre77l 
e la loro funzione li concet­
to di capitale Natuio e firn 
zlone del profitto capitalistico 
I.accumulazlonu di capitale e 
lo sviluppo ciclico del sistemi 
capitalistici II contributo di 
K Marx ali analisi del siste 
ma borghese di produzione La 
dinamica del sistema capitali 
stico e gli effetti sulla distri 
buzlone del leddito arcumu 
laziono, profitti e salari La 
formazione del monopoli pas­
saggio dal capitalismo di con 
conenza al capitalismo mono 
polistico Stato monopoli e si 
atema economico Conseguenze 
economiche r politiche della 
struttura monopolistica nel 
rapporti Ìnterna7ionali II pro­
blema del piesl soltosvi'up 
pati 

I I I . . LE ECONOMIE 
PIANIFICATE 

La nascita delle economie 
pianificate di tipo socialista 
Sistemi e metodi tradizionali 
della pianificazione centraliz­
zata Verso nuove foime di 
pianificazione centrallzz iz o 
ne e decentramento nuovi me 
lodi di gestione e democrazia 
socialista AnnPs! critica de 
gli attuali sistemi di planiti 
ousiona socialista 

r i che ha cwsent i to i l d i f fon 
dersi di una presa di coscien 
/a individuale e col lett iva che 
li ha condotti alla lotta 

Coloro i qual i «sostengono che 
I universi tà è una sovrastrut 
tura e che quindi 1 unica ve 
ra lotta è quella operaia apo 
stano il problema attuano una 
dispersione di forze come in 
parte è già accaduto e sopra! 
tutto l imi tano I analisi che vi 
ceversa va condotta in modo 
approfondito sul disagio dello 
studente sul tipo di selezione 
che si v e n f i c i sulle d verse 
componenti snenh 

D a l t ro c i n t o i l problema del 
(univers i tà non può esere vi 
sto separato d i g l i a l f n ordì 
ni di scuola e avulso dal la so 
cietà P quindi necessario per 
1 movimento studentesco attua 
re un impegno di lavoro con 
creto in dire/ ione delle scuole 
secondarie impostando un or 
gameo collegamento con gli in 
segnanti 

Gl i scopi sono evidenti nel 
le facoltà umanistiche la m i g 
gioran/a si avvierà al i insegna 
mento quindi è decisivo con 
durre i l discorso sullo sbocco 
professionale che si c n n t n p 
ponga ali analisi f in qui crm 
dotta avulsa rifili ambiente cir 
cost in te e che aveva una vi 
sione abbastanza stat ica del 
contesto sociale Discutere del 
1 uso poli t ico che si può fare 
della professione d insegnante 
è più concreto che non un di 
scorso sulla «cu l tu ra di clas 
se > come genericamente sino 
ra si è fa l lo Portare gl i inse 
gnanti a discutere la loro prò 
fessione i l t ipo d i selezione 
cui sono sottoposti la disci 
phna, i concorsi i l regolamen 
to interno la r ig id i tà dei prò 
g rammi d insegnamento si 
gmf ica af f rontare nel v.vo i l 
disagio geneiale d i una cate 
gona che però deve collegar 
si a l movimento studentesco 
e su temi più ampi 

Signi f icat ivo a questo propo­
sito è U lavo io condotto in col 
legamento con insegnanti e gè 
nitor i al la burr iera d i Mi la 
no, un quart iere operaio, sul 
la situazione scolastica della 
zona I I volantino dist i ibuito 
nei g iorni degli esami al le me 
die diceva « Perchè si boc 
c ia ? » Le scuole dei quart ie 
ri di per i fer ia abi tat i preva 
lentemenle da operai non so 
no adeguate a contenere tut t i 
gl i studenti Al la Baret t i c i so 
no 11 pr ime, 6 seconde e 5 ter 
ze è chiaro che quasi la metà 
degli studenti della pr ima de 
vono venir bocciati perche non 
ci sono abbastanza aule e prò 
fessori per mandar l i in secon 
da Dopo due bocciature i ra 
gozzi hanno compiuto 1<1 anni 
e vanno a lavo iare senza nean 
che aver preso h licenza me 
dia Questo signi f ica che si ob 
bligano i raga77i ad andare 
a scuola non per insegnare 
loro qualcosa (che a m i si 
spicca e si sottovaluta la loro 
intelhgen7a) ma per tenerl i oc 

cupati f ino a quando non han 
no compiuto i 14 anni I I vo 
lantmo t e r m i n i v i sottolinean 
do la necessità per genitori 
e raga77i di organizzarsi d i 
fars i sentire e r icordando co 
me non tut t i gl i insegnanti 
siano sempre dei nemici ma 
se sono appoggiati dai geni 
tori e dagl i al l ievi possono 
essere disposti o costrett i a 
cambiar metodo 

L'azione degli studenti nei 
quart ier i ha dunque il s ignif i 
calo d i un intervento diretto 
nella scuola de lh per i fer ia so 
pra l tu t to operaia per c ieare 
chi basso centr i di potei e c i 
paci di modihcare cert i rap 
porti di forze d intaccare fa 
scu l tu ra c l i s s i s t i d e l h seno 
l i entrando nel mer i to dei 
problemi Assumono quindi 
una fun/ icne i rnpo i t in te i co 
m i l i t i di CPU il ori che si sono 
and i t i foimanrlo in cui 1 ar 
gomento p r inc ip i l e di discus 
storie è propr io -r perchè si boc 
eia i> M i al tempo stosso li 
si info i ma sui sistemi scolasi) 
ci impegmndo nella discus 
sione anche i n g i / z i sui q u i 
l i s infonde svolgete azione di 
educazione po l i t i c i por portar 
l i a forme di lotta con il so 
stegno dei loro genitori 

Accanto a questo una p i r t e 
impnr t in te spelta agli sluden 
ti medi t L anno passato — 
dice u i documento del Movi 
mento studentesco — gl i uni 
vers i tan non n inno saputo al 
largare la loto base sociale 
con una e f f e t t i v i mobi l i la / io 
ne polit ica degli studenti me 

di an / i si è instaurato con 
loro un rapporto coloniale Co 
si gl i studenti medi si sono da 
una parte d i l ace r i t i e H i l l al 
Ira si sono mossi su rivendi 
c t / i o ru p i r z i dh e quasi cor 
porative 

Di qn è nato un equivoco 
che ha consentito a molt i prò 
fesson ampi m i r g m i di ma 
n o v n per reprimere la 
spinta > 

Questo -sembra il f i lone prò 
habi [mente piò interessante 
dello impegno del movimento 
Ma non va taciuto che comin 
eia a c o m p i r n e ali univeisi là 
con più forca d r l l inno passa 
to un ahi studentesca mode 
rata Ciò mentre reat ino vi 
ve le tent izmni noli i p i r t e 
pnì avanzata del movimento 
studr-ntesci a d i s f i o ra rc i dal 
la scuola ed i t en t i r e un ap 
proccio con la r i a l l ì I O C I I 
le dei q u i r t i e r i e delle fab 
bnche d i l l a sinistra delle or 
g i m / z i / i n n i tradizional i del 
movimento operaio l en t i / i nn i 
che possono più che per i l pas 
saio deviare e disperdere le 
forze del movimento Questo 
deve invece a f f r o n t o ne lh 
scuola con h più grande ca 
pacità di mobilitazione unita 
ria delle proprie fo ize non so 
lo la m i n i c e l i di u n i r ipre 
sa repressiv i ma una proba 
bile più incisiva in izn t iva r i 
formistiea f ra gl i studenti e 
de'le autori tà scolastiche 

Sesa Tato Tonno pr imavera 1968 una manifestazione degli studenti un ivers i tar i nel centro aolla 

DUE LIBRI DI NARRATIVA 

ETODI LANGELO 
In un « diario » ch'egli attribuisce al grande artista Rolando Cristofanelli interpreta contraddizioni e follìe di un intel­
lettuale nel suo rapporto con la propria epoca - Un romanzo sulla condizione umana- «Piazza Istria 12» di Giovanni Passeri 

VEDOVA A FERRARA 

SI e aperta domenica 22 sellembre a F e r r i 
ra nel Palazzo del Diamanti — Gi l le r ia Ct 
vfea d Ar ie Moderna — la Rassegna « Pre 
seme 1935 1968 » del Pittore Emil io Vedova 

L'Insegna della Mostra i Presenze 1935 
1968 K, d i r e a seguire il divenire artistico del 
l 'ar t ista, vuole sottolineare l 'apporto e l i p i r 
leclpailone alle problematiche dell arte con 
temporanea Dalle vedute veneziane al qun 
dr i di • Corrente » dalle opere geometriche 
del « Fronte ruovo delle ar t i o alle scenogra 
fls per • Intolleranza i 1960 di Luigi Nono, d i l 
i P lur imi n ai lavor i Der l 'Expo di Montreal 
ogni fase del processo evolul lvo di Vedovo 
t l i i i l t a documentato In modo da offr ire l i pos 
i lb l l i fà di una analisi cr i t icamente approfon 

dila della r i c c i at t iv i la Le opere esposte so 
no circa 200 selezionale (ra le più impor l i n t i 

E' questa sema alcun dubbio la più ampia 
rassegna di Emil io Vedova Per l'occasione 
come è ormai consuetudine del l 'Amministra 
zione Comunale di Ferrara che attraverso la 
Direzione del Musei svolge una Infenso n l l l 
v i l i ! di aggiornamento culturale art ist ico, è 
s i l f o pubblicalo un catalogo che oltre al l ' In 
traduzione del cr i t ico d'ar ie Guido Montana, 
r iporta anche alcuni Indicativi stralci da scr i l l i 
di Emil io Vedova, una biografia essenzìilo e 
una l a r g ì scella di riproduzioni 

Lo rosiiujna reslorà aperta al pubblico gru 
(ultamente fino al 17 novembre, salvo proroga 

Un « d i a r i o » d i Mlchelanpe 
lo ò i l punto d i aggancio (he 
Rolando Cristofanel l i U o v i 
per r icost ru i re u n i r e i I l ' i vi 
sta di la d i ! e i n t i e r e del 
gì inde scultore e pi t tore del 
I tmasr imento Diano di V/j 
chelangelo II pazzo (ed Te! 
( l ine i l i pp 1213 L 3(100) è un 
« romanzo» che tende i p o n a 
re la t i j ' i i ra centrale f uon dal 
la leggenda e dal le sovrappo 
si7loni dei b i o g r i f i (a comin 
ciare da! Vasari) e avvicinar 
st per q u i n t o è possibile nel 
la d is i i n? i del tempo al se 
g ie to del personaggio Chi ora 
davvero quest uomo che nelle 
figure apocal i t ' iche del « g i ù 
d i / i o universale» ha espresso 
una sua carica eli t i tanismo? 
Coserà la sua foll ia? Bisogna 
pi estnre attenzione alle mal 
dicenze dif fuse sulla sua me 
moi in? 

Cristofanel l i af f rontando ol 
t re tu t to u n l m p i e s a d i f f ic i le 
e valendosi d i s t iumenU m r 
i i t iv i p iut tosto fuor i m o d i 
n i r l vn alla piena r i i i tu r j ta d i 
scr i i loro l ivorando con pie 
no rispetto sui documenti e 
sulle font i d isponibi l i ha noa 
vaio 1 immagine dell uomo e 
del l epoca anche — e in m o i 
te pagine s o p n l tu l io — da 
un intel l igente let iura dell o 
pera dell ai l is ta CU i f f reschl 
della « Sistina » i l David le 
statue allegoriche della sagre 
stia d i San Lorenzo ecc riac 
quislano così un legame di 
d i ret to rappor 'o con | senti 
ment i che animavano V di fen 
sore della l iberta f iorentina e 
col suo amoie per idea sles 
sa d i una « repubblica » d i 
c i t tad in i Costretto a muover 
si fra una corte e l a l t ra da 
I ìrenze a I toma I art istn si n 
fugin poi in se stesso per sot 
t rars i alla d i spe rs ione del 
tempi La « pazzia » 6 nelle 
situazioni che affronta le 
« stranezze» dell uomo vengo 
no piuttosto dal la sua f o i / a e 
cliilln sua capacita di contraci 
d i re r imanendo se stesso 

Cosi a un certo punto i l suo 
t gì mo che non tinte ragia 
n i» lo con vince che « gli af 
treschi della Sistina contano 
più dilla querra » (o meglio 
più dell inteiesso che II papa 
potev i avere vciso la guer ia) 
Ma in un a l t i o momento egli 
sacr i f i c i chiese e palazzi l l lu 
s i l i dell» pei i le i n f iorent ina 
pei t r i p a / l o <i difese slcuie 
Pni teli iu te ò In l iberi t i nn 
ho pi r l a i t i s i» M i per con 
ini ia ie i espi i iners l egli non 

esita a chiudersi m i M I O «so 
.jreto » non ap iena ogni guiz 
zo d i l iberta si ò consumato 
i 7 roto tutto in me sletto 
Anche la tuta distrazioni » 
Tino a cane i re di mtenzio 
ni le f l fp i r* d ip in te negli af 
freschi quasi che potessero 
dire in a l t ro modo lo p iote 
sta che intanto r ibol l iva in 
Lt irooa at t i iverso le voci e le 
polemiche teologiche del r l fo r 
i n d o r i l i n o a riconoscere la 
cgtUimlta d i q ìestn costante 
1 silenziosa esal t i / Ione q imn 
l o t imundos i nei mio a V i t to 

it i 1 it i l i i e t i r i ] i confort in 
t uirnosfnii i di qui II m in i / n 
sco l ta la fiaso de 1 a Apoca 

litte a to te sue opere e le 
sue fatiche > come se fosse sia 
ta scr i t ta p i o p n o per lui 

Come si vede 11 m i n i tore 
ha saputo evit ine gli scogli del 
i erudizione e dell archeologia 
Ma senza i inondare al ugo 
re di un discorso saggistico 
anche nelle motivazioni ( li ej>h 
fornisce alla sua tesi ha sa 
poto cos t iu l ie un l i b i o di non 
trascurabi le inl£iesse di l( t 
t u r i 

I n Piazza Istria U (ed! 
ztone Biot t i p[ 2-J4 L 19UU, 
con una breve prefazione di 
Cesare Z.watt ln i ) Giov inn i 
Passeri torna alla narrat iva do 
pò alcuni anni di s i le iu o 
Toma con u n i lunga e ama 
ra cspei l fnzn eh egli npercor 
re attraverso le sospese i l lu 
mlnazionl buche e unp iesso 
nistiche di un « romanzo » seti 
za ossei vare nessuna regola 
d i gelido distacco SI r i fa r.n 
zi a una speuc di discoiso 
clie è insieme f t i m i n c n i n n o e 
i n i n l eno t t o Un discoiso più 
vicino al lu rievocazione che il 
la confessione e al sol i loquio 

Lespenenza m i n a l a da Pas 
seri e r i v i sM iu quasi in una 
parentesi f in un puma e in 
dopo I I p r imo i appi esenta 
unii lot ta lunga e disperai i 
la vicenda dell emigrazione un 
mat r imon io sbagliato e t ron 
cato mi l le esigenze creatura 
Il d i fel ic i ta che f inalmente 
sembrano trovare una risposta 
noli incontro con una donna 
diversa un id i l l io noli occhio 
del t i fone Una f glia arr iva 
come promessi! d i tel icita Ma 
anche questo momento sere 
no si nveln p i ccano 11 col 
pò brusco della morte colpi 
sce p i o p n o la « d o n n i » la 
Tony a soli u i anni Ed ec 
co la pai cntcsi dispei ita e lo 
uomo che si r i t rova in uno 
stato quasi di conia Lg l i già 
ce in un letto del po l ic l im 
co e aspetta I ignoto meni le 
in torno u lui si lavoi i per 
i l aminar lo e i [por tar lo a u n i 
mei edibi le « noi m i l i t a » 

I l « rum mzo « è d u o prò 
pno d i h e doni inde che di 
cont inuo s ini rete Nino alle vi 
cende passito e ai p iob lenu 
dell uomo ch( sopnvv ive 11 t 
lo e propr io i inu t i l i tà»? O il 
dolore su sso ap11 uno sp i ia 
glio d i lu t ino? L uomo non 
è foise anche la s u i solfe 
lenza? Passen non c i da qu in 
di solo un bilancio esistei! 
zialo e non traccia una Usto 
di i l vendica/ ioni attraverso II 
documento uni ino bul lo do 
mande che qui abbiamo for 
mulato egli h i immaginato e 
scr ino un « romanzo di situa 
/ i one» anche per la fu i ma 
i inpiesslonist ica che dovrei] 
bo corr ispondere al f lu i re pe 
renne ma scucito dei j ens ie i l 
e degli a l t r i moment i del prò 
lagoni sia adagiato sul suo lei 
t ino d ospedale e che in ntle 
su della vita o della morte i l 
trova in imi o la sua condì 
/ ione 

Michele Rago 

Un acuto 
osservatore 
dell'Europa 

del '600 
Fra i trenta e i quaranta anni, lo scrittole fio­
rentino visito il continente per conto del Gran­
duca Ferdinando II - la sua attitudine scientifica 
istituisce in Italia una sensibilità nuova e mo­
derna - L'affermazione della borghesia industriale 
e mercantile e lo sviluppo di nuove forme di 
cultura negli Stati nazionali dell'occidente • In­

ghilterra, Francia, Svezia 

A rijiioporrt. la lettura di 
loremo Magalotti riti nostro 
setolo furono i « rondigli » 
che perù ne diedero una fi 
gurn^ione piuttosto parziale e 
ridalla poi tati tome fuionu a 
alenimi, so/o lucuta sen-tibi 
Ida di \ ai limilo profittai L hi 
mattro così più o meno tra 
sciiKit anche se non ignora 
tt gli aspetti più umgimalt 
ed embU matiti delta pirsoim 
hta dUto ^nitore liortnli 
no Addirittura inalila rima 
st lauta jartL titilli sua pio 
(IUZIOIIL di illazioni nati di e 
diati di tiagaio che listano 
ma olite the la dimensione 
eiaopta della sua cultina le 
sue iloti di dento ossi idiote 
di cose politiche tia i trenta 
i, i quaranta anni dui lati al 
lb?S il Magalotti maggio per 
tutta l 1 itrupn pt r tonto dt l 
Grandina berdinando il in 
una fase di esaltante afferma 
ztone mgli stali occidentali 
europei della borghesia indù 
striale e nieicantiie e di ti i 
luppo di nuove torma di cui 
tuia 

la sua attitudine ull osser 
lozione scientifica del diversi 
ordinami utt politici allo stu 
dio dei sistemi economici coi 
ti nella dialettica sulla prò 
dazione e dillo scambio alla 
ricognizione dei modi sociali 
dt convivenza e delle istilli 
zioni politiche religiose cui 
turali ali analisi dello spiri 
to pubblico Ialino indubbia 
mente dt lui uno scrittore 
che richiamandosi per un ter 
so al metodo dei politici e 
dei moralisti del cinquecento 
e per l altro al gusto dei 
prosatori dalle (Cartoli ecc) 
istituisce nella nostra cultura 
del tardo seicento una senti 
bilità nuota e moderna Ne 
danno conferma oia le sue 
Relazioni di viaggio in In 
ghiliern l i aneli Svezia a 
cura di Walter Moretti (IM 
te>za IMQQ 472 L 6000 Uà 
ri 1968) 

In Inghilterra 11 Magalotti 
arriva dopo essere passato per 
l Austria la Germania e IO 
landa nel febbraio del 166K e 
vi si tiattiene per due mesi 
La confusa situazioni po'tt'ta 
non to disanna per oiviare 
alla difficolta di studiare gli 
ordinamenti statali che la si 
tuazione politica in movimeli 
to fende precari e instabili 
decide dt « tiattarc con ,u r 
tone di diverse gei ardile » 'ioli 
estendaci altra possibilità di 
dare almeno un idea approssi 
matwa delle « cose presenti w 
e qualche barlume dell avve 
nlre 

l personaggi sui quali si ap 
punta II suo interesse sono 
quelli che più o meno dirci 
lamcnte possono influire sul 
i sistema » pofi/ico o c?ie in 
qualche modo ne sono espres 
sione Da qui i suoi ritratti 
lei re della regina e dei di 
gnilari più in vista nobili ec 
devastiti militari o anche 
delle dame impliea'e negli in 
lrighi di corte Alla descriz o 
ne fisica in gena e fa seguire 
giuàui sulla inclinmmne mo 
rale sulle capacita tntillettua 
li sulle attitudini del perso 
naggio così tu poche linee 
essenziali ne traccia la listo 
noni la precisa con una tiia 
citù realistica in cui però la 
crudezza di sapore niachiavel 
lieo ó di solilo temperata dal 
sussiego e dal decoro della 
sua sensibilità raffinata Di 
Carlo II per esempio rileva 
la bruttezza fisica la disponi 
bililà morale l ìfifingardaqql 
ne t Intemperanza la apparai 
te inclinazione alte « curiosità » 
culturali e la reale indlfferen 
za alla cultura e a quelli che 
la professano tutto questo 
oerò è detto con un certo to 
no di ossequio al pcrsonaa 
gio che nonostante tulio de 
te tisultare degno di rispetto 

Duchesse 
e Lords 

Ixi stessa circosptziaiii' usa 
quando p> esenta la lOLjn.i la 
quale « è bella perche non 
sé mai sentito in questo moti 
do chi una itgitia sii brutta > 
Meno cautelosi possono esve 
re i giudizi sugli altri peno 
nagqi che per una radane o 
per un altra sono considerilo 
!t in corte come la duchessa 
di Voik che «non ha uà re 
tignine mi tede » ed è « titola 
tra della gola e dei piace 
ri » o come quel « vescovo di 
Rocester (Incauto considera 
vote da poto in qua per uno 
spiritoso attentato eh et lece 
di vola mettete le mani mi 
tesso datanti a calzoni di mi 
lord Muti ìi o come Miloid 
Ascheley Cooper « uomo seal 
tro che la II semplice e non 
to è fa lamico di lutti e 
non l é dt ninno ha paiole 
melate e oiMiirissirm fatti » 

Dal! aprile al luglio li\6\ Ma 
qaloiii è a Parigi nel primo 
momento di splendore della 
Corte di Luigi XIV e con 
lettere quasi quotidiane tiene 
in tarmalo di ogni sua espe 
rienzn (osmio dei \lt ilici / clu, 
suaediià al pidre tcrritnan 
do II nel 1670) 

Al suo arrivo la corte è a 
Vn soglia ed egli to'gt lai 
lenzione ai pers maggi del mon 
do letterario tramite i quali 
m un pruno appronto con In 
società fumi ìte I uomo del 
momento è il Colbert su c i 
qui t riposano quattro armi 
dissime applttannui le iinan 
se le fabbnjte le maniUillu 
*c o la flotta > Il pei san ig 
gin e colto da Magalotti mi 
MIO dt'la sua febbrile aitili 
la » Per nasi una di queste ha 
oro dcte> minale tu le anali 
Iteti ta por tu ta aporia e en 
te tutti e da tetta a tutti a 
ogni n pina che gli la ino 
dopo essere siati licenziati 
teina mai annoiai ti o alte 
rarsi purché senti parlare a 
proposito i «/ a prima prò 
nosizione irrag oneiolc loìta 
le spalle ed attacca un altro» 

Seme di 
nuovo male 

hra i notabili lo impresilo 
na l ormai aifiano pimcipc 
d Conde* {reduce da poco dal 
la guerra della htanca Con 
tea) intravisto una priivn tot 
la al coi so («non ho ancor 
i editto in Parigi uomo piti ne 
gìe to di lui nel vestire e ne 
capelli ai eia una barba a 
dir poco dolio gioì ni e mi 
dicono che questo sia ti suo 
ordinario »l e una secatila i ol 
la alla «commedia italiana» 
dote rappresentandosi aa 
n quei nostri sciagurati » alto 
ri a Arlecchino gioiolafor di 
mano» l unico suo duertt 
mento furono le « grandissime 
risa » de! principe Visita e 
dcscr've per Cosimo dei 'la 
(lui «la nuoia fabbrica deilfi 
Tiiillenc » l« Accademia nei 
pittori» il coitile del louvre 
il ! uxemburg il gabinetto (con 
le famose racrol'e di mena 
glie) e 'a libreria del re <• 
ancora San Germano Saint 
Clotid la residenza d Vasti 
glia il cut pregio < consiste 
in certo fiore di noi ita e dt 
hesehezza» ta ito che atti 
dentro ogni rasa ria"? > e n lui 
lo tenie a dilettare e a ralle 
qrnre loichio e inula ad af 
faticar la melile» Dà raggila 
gli delle fallirne mammut 
re di arazzi « aux Gobelins » 
o dilla Sorbona dell Arsenti 
la del H Piccolo Rarbmie » rir> 
ie il 'e tiene < la guardarti 
00 dei mobili più preziosi del 
la corona » 

Delle numerate relazioni dei 
i mggi successiti di Magalotti 
pc 11 uropa il curatore tl'ai 
ter Moretti pi esenta nella >er 

za parte del minine quella 
t elativa alla Siczn del ibl-i 
Qui linleicsse dello scritto a 
e mollo dt preferenza al o 
condizioni economiche socia 
li e politiche del paese sic 
che ne risulta uno studio assai 
organico ed ofm Uva di tutta 
la società siedete in una ara 
lis in nu non sfuqqe alianti 
>e a dinamica dei rapporti 
di classe fonditi in aoricol 
tura su un ordinamento li 
pru ileqt e di topi usi feudali 
ehi palesemente condiziona 
no i rappaiti sociali e tarai 
terizzano li Iti le manifesta 
stoni Utah della popolazioni 
id ogni livella Ixi relazio 
ne è pt tallio ficca di acuto 
annotazioni stili attività diplo 
malica politica ed economica, 
dei vari siali europei interes 
sali alle cose della Svezia So 
no messe 11 evidenza le ri 
talità commerciali degli Olan 
desi e degli Inglesi e J >om 
dneist metodi di intervento 
nell economia sicdcse od an­
che le mene diplomatiche del 
/Austria Interessata ali abdica 
zione della regina Cristina fl 
alla successioni di Carlo Ou 
staio pei la sua « apparente 
debolezza » Senonché se Cu 
sima ti lasciò convincete al 

1 abdicazione dagli emissari a\t 
stiiaa Pimentelli e Montecuc 
co'i Catta Gustai o non fu 
noi il iomodo zimbello the si 
presumeva II ritratto che ne 
fa Magalotti scmbia uscire 
dalla penna di Macinai eìli 
ne tratteggia per un verso la 
it i utu » di simulatore per « ri 
pigliar tutu » per l altro la 
sua incapacità una bolla do 
ta <i sicuit zza e gioita alla 
W<.ifl » di sapete » usare 
ut tempo della fot luna » («pò 
lei a rimanile ton tutta la 
Prussia e il itesideiio della 
Pollonia gliela lece perdete») 

Ma la li ztone di \fachiavel 
ti e più di e aliha è ei idea 
te in tutto il libi a e consl 
ste nella capacita che ha Ma 
gjlotti di cogliere le contrad 
dizioni che si tip 'ano in ogni 
momento della stona («lestrc 
mo rimedio t e fatto seme 
di nuaxa male») e nella sua 
disposizione ad ossari are in 
ogni fenomeno statico la om 
ptesenza delle diverse toni no 
ncnti e dt rilevare l un ut e ma 
specifica di ognuna In questo 
at urne della mente e nella 
sensibilità poi the egli mo 
stra per le cose lare e ralfi 
nate insieme al dispregio pi r 
la lalgarità e I ignoranza è il 
I isiina partito aie di \l iga 
ioni 

Ai mando La Torre 
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